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AggiornAmenti di clinica e terapia

N ell’ambito delle malattie 
reumatiche le spondilo-
artriti sieronegative (SpA) 

rappresentano forme infiammato-
rie articolari spesso di difficile in-
quadramento. Il notevole ritardo 
che spesso caratterizza il percor-
so diagnostico (si può arrivare a 
oltre 10 anni) fa si che queste pa-
tologie abbiano esiti talora irrever-
sibili. 
“Con l’intento di semplificare i 
criteri diagnostici - ha commentato 
la professoressa Roberta Ramon-
da, Cattedra e UOC di Reumatolo-
gia, Dipartimento di Medicina DI-
MED, Azienda-Università di Pado-
va - la Assessment of SpondyloAr-
thritis international Society (ASAS) 
ha recentemente messo a punto 
una nuova classificazione in base 

al tipo prevalente di impegno: SpA 
ad interessamento prevalentemen-
te assiale e SpA ad interessamen-
to prevalentemente periferico. Le 
prime, a carico della colonna ver-
tebrale e/o delle articolazioni sa-
croiliache, sono la spondilite anchi-
losante e le SpA assiali non radio-
grafiche. Differiscono perché nella 
spondilite anchilosante è presente 
un danno anatomico dell’osso evi-
denziabile con la radiografia con-
venzionale, che invece è assente 
nell’altra forma, dove la diagnosi 
richiede la risonanza magnetica 
nucleare (RMN), in grado di evi-
denziare precoci lesioni a carico 
prevalentemente delle articolazio-
ni sacroiliache”. Il dolore, il disagio 
fisico e la riduzione del movimento 
espressi dalle autovalutazioni dei 
pazienti non evidenziano differen-
ze significative fra la spondilite 
anchilosante e la SpA assiale sen-
za evidenza radiografica. 

Il progetto Atlantis¼¼

Per comprendere il vissuto delle 
persone affette da queste patolo-
gie ANMAR ha realizzato il proget-
to Atlantis, una ricerca su “L’im-

patto delle spondiloartriti sulla 
qualità di vita: il vissuto dei pazien-
ti”. Condotta su un campione di 
770 persone colpite da queste 
patologie ha indagato la vita quoti-
diana, di relazione, l’impatto sul 
lavoro e sulla carriera. I punti sa-
lienti di questa fotografia sono 
stati il ruolo cardine del centro di 
reumatologia, ospedaliero o uni-
versitario, per la diagnosi; un vis-
suto di profondo malessere, so-
prattutto tra le donne, più coinvol-
te emotivamente dalla malattia; 
una ridotta autonomia e un impor-
tante condizionamento della vita 
familiare e della sfera intima. I pa-
zienti hanno sottolineato come la 
malattia abbia ridimensionato pro-
spettive lavorative e di carriera, 
unitamente a una spesa per far-
maci, visite e altro non indifferen-
te. È invece positiva la relazione 
medico-paziente ed è emersa an-
che una buona conoscenza dei 
trattamenti (anche se, come in 
molti altri ambiti di cronicità, la 
compliance non si attesta su livelli 
del tutto soddisfacenti: il 23% dei 
soggetti interrompe il trattamento 
in modo autonomo,in genere dopo 
un primo miglioramento delle ma-
nifestazioni cutanee).
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